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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  26 settembre 2023 , n.  138 .

      Introduzione del reato di omicidio nautico e del reato di 
lesioni personali nautiche.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. L’articolo 589  -bis    del codice penale è sostituito dal 

seguente:  
 «Art. 589-bis    (Omicidio stradale o nautico)   . — 

Chiunque cagioni per colpa la morte di una persona con 
violazione delle norme sulla disciplina della circolazione 
stradale o della navigazione marittima o interna è punito 
con la reclusione da due a sette anni. 

 Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a mo-
tore o di una delle unità da diporto di cui all’articolo 3 del 
codice della nautica da diporto, di cui al decreto legisla-
tivo 18 luglio 2005, n. 171, in stato di ebbrezza alcolica 
o di alterazione psicofisica conseguente all’assunzione di 
sostanze stupefacenti o psicotrope ai sensi rispettivamen-
te degli articoli 186, comma 2, lettera   c)  , e 187 del codice 
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, nonché degli articoli 53  -bis  , comma 2, lettera   c)  , 
e 53  -quater   del codice della nautica da diporto, di cui al 
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, cagioni per col-
pa la morte di una persona, è punito con la reclusione da 
otto a dodici anni. 

 La stessa pena si applica al conducente di un veicolo 
a motore di cui all’articolo 186  -bis  , comma 1, lettere   b)  , 
  c)   e   d)  , del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, o di 
un’unità da diporto di cui all’articolo 53  -ter  , comma 1, 
lettera   b)  , del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, il 
quale, in stato di ebbrezza alcolica ai sensi rispettivamen-
te degli articoli 186, comma 2, lettera   b)  , del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, e 53  -bis  , comma 2, lettera 
  b)  , del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, cagioni 
per colpa la morte di una persona. 

 Salvo quanto previsto dal terzo comma, chiunque, 
ponendosi alla guida di un veicolo a motore o di una delle 
unità da diporto di cui all’articolo 3 del decreto legislati-
vo 18 luglio 2005, n. 171, in stato di ebbrezza alcolica ai 
sensi rispettivamente degli articoli 186, comma 2, lettera 
  b)  , del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 53  -
bis  , comma 2, lettera   b)  , del decreto legislativo 18 luglio 
2005, n. 171, cagioni per colpa la morte di una persona, è 
punito con la reclusione da cinque a dieci anni. 

  La pena di cui al quarto comma si applica altresì:  
 1) al conducente di un veicolo a motore che, proce-

dendo in un centro urbano ad una velocità pari o superiore 
al doppio di quella consentita e comunque non inferiore 

a 70 km/h, ovvero su strade extraurbane ad una velocità 
superiore di almeno 50 km/h rispetto a quella massima 
consentita, cagioni per colpa la morte di una persona; 

 2) al conducente di un veicolo a motore che, attra-
versando un’intersezione con il semaforo disposto al ros-
so ovvero circolando contromano, cagioni per colpa la 
morte di una persona; 

 3) al conducente di un veicolo a motore che, a segui-
to di manovra di inversione del senso di marcia in prossi-
mità o in corrispondenza di intersezioni, curve o dossi o a 
seguito di sorpasso di un altro mezzo in corrispondenza di 
un attraversamento pedonale o di linea continua, cagioni 
per colpa la morte di una persona. 

 Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti la pena è au-
mentata se il fatto è commesso da persona non munita 
di patente di guida o, ad eccezione delle ipotesi di cui 
al quinto comma, di patente nautica, ove prescritta, o 
con patente sospesa o revocata, ovvero nel caso in cui 
il veicolo a motore o l’unità da diporto sia di proprietà 
dell’autore del fatto e tale veicolo o unità da diporto sia 
sprovvisto di assicurazione obbligatoria. 

 Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora 
l’evento non sia esclusiva conseguenza dell’azione o 
dell’omissione del colpevole, la pena è diminuita fino 
alla metà. 

 Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora il 
conducente del veicolo o dell’unità da diporto cagio-
ni la morte di più persone, ovvero la morte di una o più 
persone e lesioni a una o più persone, si applica la pena 
che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni 
commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può 
superare gli anni diciotto ». 

 2. Alla rubrica dell’articolo 589  -ter   del codice penale 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e nautico ». 

 3. L’articolo 590  -bis    del codice penale è sostituito dal 
seguente:  

 «Art. 590  -bis      (Lesioni personali stradali o nautiche 
gravi o gravissime).    — Chiunque cagioni per colpa ad al-
tri una lesione personale con violazione delle norme sulla 
disciplina della circolazione stradale o della navigazione 
marittima o interna è punito con la reclusione da tre mesi 
a un anno per le lesioni gravi e da uno a tre anni per le 
lesioni gravissime. 

 Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a mo-
tore o di una delle unità da diporto di cui all’articolo 3 del 
codice della nautica da diporto, di cui al decreto legisla-
tivo 18 luglio 2005, n. 171, in stato di ebbrezza alcolica 
o di alterazione psicofisica conseguente all’assunzione di 
sostanze stupefacenti o psicotrope ai sensi rispettivamen-
te degli articoli 186, comma 2, lettera   c)  , e 187 del codice 
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, nonché degli articoli 53  -bis  , comma 2, lettera   c)  , e 
53  -quater   del codice della nautica da diporto, di cui al de-
creto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, cagioni per colpa 
a taluno una lesione personale, è punito con la reclusione 
da tre a cinque anni per le lesioni gravi e da quattro a sette 
anni per le lesioni gravissime. 
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 La stessa pena si applica al conducente di un veicolo 
a motore di cui all’articolo 186  -bis  , comma 1, lettere   b)  , 
  c)   e   d)  , del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, o di 
un’unità da diporto di cui all’articolo 53  -ter  , comma 1, 
lettera   b)  , del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, il 
quale, in stato di ebbrezza alcolica ai sensi rispettivamen-
te degli articoli 186, comma 2, lettera   b)  , del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, e 53  -bis  , comma 2, lettera 
  b)  , del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, cagioni 
per colpa a taluno lesioni personali gravi o gravissime. 

 Salvo quanto previsto dal terzo comma, chiunque, 
ponendosi alla guida di un veicolo a motore o di una delle 
unità da diporto di cui all’articolo 3 del decreto legislati-
vo 18 luglio 2005, n. 171, in stato di ebbrezza alcolica ai 
sensi rispettivamente degli articoli 186, comma 2, lettera 
  b)  , del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 53  -bis  , 
comma 2, lettera   b)  , del decreto legislativo 18 luglio 2005, 
n. 171, cagioni per colpa a taluno lesioni personali, è punito 
con la reclusione da un anno e sei mesi a tre anni per le le-
sioni gravi e da due a quattro anni per le lesioni gravissime. 

  Le pene di cui al quarto comma si applicano altresì:  
 1) al conducente di un veicolo a motore che, proce-

dendo in un centro urbano ad una velocità pari o superiore 
al doppio di quella consentita e comunque non inferiore 
a 70 km/h, ovvero su strade extraurbane ad una velocità 
superiore di almeno 50 km/h rispetto a quella massima 
consentita, cagioni per colpa a taluno lesioni personali 
gravi o gravissime; 

 2) al conducente di un veicolo a motore che, at-
traversando un’intersezione con il semaforo disposto al 
rosso ovvero circolando contromano, cagioni per colpa a 
taluno lesioni personali gravi o gravissime; 

 3) al conducente di un veicolo a motore che, a segui-
to di manovra di inversione del senso di marcia in prossi-
mità o in corrispondenza di intersezioni, curve o dossi o a 
seguito di sorpasso di un altro mezzo in corrispondenza di 
un attraversamento pedonale o di linea continua, cagioni 
per colpa a taluno lesioni personali gravi o gravissime. 

 Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti la pena è au-
mentata se il fatto è commesso da persona non munita 
di patente di guida o, ad eccezione delle ipotesi di cui 
al quinto comma, di patente nautica, ove prescritta, o 
con patente sospesa o revocata, ovvero nel caso in cui 
il veicolo a motore o l’unità da diporto sia di proprietà 
dell’autore del fatto e tale veicolo o unità da diporto sia 
sprovvisto di assicurazione obbligatoria. 

 Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora l’even-
to non sia esclusiva conseguenza dell’azione o dell’omis-
sione del colpevole, la pena è diminuita fino alla metà. 

 Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora il con-
ducente del veicolo o dell’unità da diporto cagioni lesioni 
a più persone, si applica la pena che dovrebbe infligger-
si per la più grave delle violazioni commesse aumentata 
fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni sette. 

 Il delitto è punibile a querela della persona offesa se 
non ricorre alcuna delle circostanze aggravanti previste 
dal presente articolo. 

 4. Alla rubrica dell’articolo 590  -ter   del codice penale 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e nautiche».   

  Art. 2.
     1. All’articolo 380, comma 2, del codice di procedura 

penale, la lettera m  -quater   ) è sostituita dalla seguente:  
 «m  -quater  ) delitto di omicidio colposo stradale o 

nautico previsto dall’articolo 589  -bis  , secondo e terzo 
comma, del codice penale, salvo che il conducente si sia 
immediatamente fermato, adoperandosi per prestare o at-
tivare i soccorsi, e si sia messo immediatamente a dispo-
sizione degli organi di polizia giudiziaria». 

 2. All’articolo 381, comma 2, lettera m  -quinquies  ), del 
codice di procedura penale, dopo le parole: «lesioni col-
pose stradali» sono inserite le seguenti: «o nautiche». 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 26 settembre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 340):   
 Presentato dal Senatore Alberto    BALBONI    e altri, il 16 novembre 

2022. 
 Assegnato alla 2ª Commissione (Giustizia), in sede redigente, il 

27 dicembre 2022, con i pareri delle Commissioni la (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento 
generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digita-
lizzazione), 5’ (Programmazione economica, bilancio) e 8ª (Ambiente, 
lavori pubblici). 

 Esaminato dalla 2ª Commissione (Giustizia), in sede redigente, il 
31 gennaio 2023; il 1°, il 14 e il 15 febbraio 2023. 

 Esaminato in Aula e approvato il 21 febbraio 2023. 

  Camera dei deputati      (atto n. 911):   
 Assegnato alla II Commissione (Giustizia), in sede referente, il 

27 febbraio 2023, con i pareri delle Commissioni I (Affari Costituzio-
nali, della Presidenza del Consiglio e interni), V (Bilancio, tesoro e pro-
grammazione), IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni) e XII (Affari 
sociali). 

 Esaminato dalla II Commissione (Giustizia), in sede referente, il 
23 e il 31 maggio 2023; il 28 giugno 2023; il 12 luglio 2023. 

 Esaminato in Aula il 18 settembre 2023 e approvato definitivamen-
te il 20 settembre 2023.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-

strazione competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, 
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, 
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica  28 dicembre 1985, n.1092, al solo fine 
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di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali 
è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE).   

  Note all’art. 1:
     — Si riporta il testo degli articoli 589  -ter   e 590  -ter    del Codice 

penale, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 589  -ter  .    (Fuga del conducente in caso di omicidio stradale 

e nautico)   . — Nel caso di cui all’articolo 589  -bis  , se il conducente si dà 
alla fuga, la pena è aumentata da un terzo a due terzi e comunque non 
può essere inferiore a cinque anni.» 

 «Art. 590  -ter  .    (Fuga del conducente in caso di lesioni perso-
nali stradali e nautiche)   . — Nel caso di cui all’articolo 590  -bis  , se il 
conducente si dà alla fuga, la pena è aumentata da un terzo a due terzi e 
comunque non può essere inferiore a tre anni.”.   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo degli articoli 380 e 381 del codice di procedura 

penale, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 380.    (Arresto obbligatorio in flagranza).    — 1. Gli ufficiali 

e gli agenti di polizia giudiziaria procedono all’arresto di chiunque è 
colto in flagranza di un delitto non colposo, consumato o tentato, per 
il quale la legge stabilisce la pena dell’ergastolo o della reclusione non 
inferiore nel minimo a cinque anni e nel massimo a venti anni. 

  2. Anche fuori dei casi previsti dal comma 1, gli ufficiali e gli 
agenti di polizia giudiziaria procedono all’arresto di chiunque è colto 
in flagranza di uno dei seguenti delitti non colposi, consumati o tentati:  

   a)   delitti contro la personalità dello Stato previsti nel titolo I 
del libro II del codice penale per i quali è stabilita la pena della reclusio-
ne non inferiore nel minimo a cinque anni o nel massimo a dieci anni; 

 a  -bis  ) delitto di violenza o minaccia ad un Corpo politico, am-
ministrativo o giudiziario o ai suoi singoli componenti previsto dall’ar-
ticolo 338 del codice penale; 

   b)   delitto di devastazione e saccheggio previsto dall’artico-
lo 419 del codice penale; 

   c)   delitti contro l’incolumità pubblica previsti nel titolo VI del 
libro II del codice penale per i quali è stabilita la pena della reclusione 
non inferiore nel minimo a tre anni o nel massimo a dieci anni; 

   d)   delitto di riduzione in schiavitù previsto dall’articolo 600, 
delitto di prostituzione minorile previsto dall’articolo 600  -bis  , primo 
comma, delitto di pornografia minorile previsto dall’articolo 600  -ter  , 
commi primo e secondo, anche se relativo al materiale pornografico 
di cui all’articolo 600  -quater  .1, e delitto di iniziative turistiche volte 
allo sfruttamento della prostituzione minorile previsto dall’artico-
lo 600  -quinquies   del codice penale; 

 d.1) delitti di intermediazione illecita e sfruttamento del la-
voro previsti dall’articolo 603  -bis  , secondo comma, del codice penale; 

 d  -bis  ) delitto di violenza sessuale previsto dall’artico-
lo 609  -bis  , escluso il caso previsto dal terzo comma, e delitto di violenza 
sessuale di gruppo previsto dall’articolo 609  -octies   del codice penale; 

 d  -ter  ) delitto di atti sessuali con minorenne di cui all’artico-
lo 609  -quater  , primo e secondo comma, del codice penale; 

   e)   delitto di furto quando ricorre la circostanza aggravante 
prevista dall’articolo 4 della legge 8 agosto 1977, n. 533, o taluna delle 
circostanze aggravanti previste dall’articolo 625 , primo comma, numeri 
2), prima ipotesi, 3) e 5), nonché 7  -bis  ), del codice penale, salvo che 
ricorra, in questi ultimi casi, la circostanza attenuante di cui all’artico-
lo 62, primo comma, numero 4), del codice penale; 

 e  -bis  ) delitti di furto previsti dall’articolo 624  -bis   del co-
dice penale, salvo che ricorra la circostanza attenuante di cui all’artico-
lo 62, primo comma, numero 4), del codice penale; 

   f)   delitto di rapina previsto dall’articolo 628 del codice penale 
e di estorsione previsto dall’articolo 629 del codice penale; 

 f  -bis  ) delitto di ricettazione, nell’ipotesi aggravata di cui 
all’articolo 648 , primo comma, secondo periodo, del codice penale; 

   g)   delitti di illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, 
messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o aper-
to al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, 
di armi clandestine nonché di più armi comuni da sparo escluse quelle 
previste dall’articolo 2, comma terzo, della legge 18 aprile 1975, n. 110; 

   h)   delitti concernenti sostanze stupefacenti o psicotrope puniti 
a norma dell’art. 73 del testo unico approvato con D.P.R. 9 ottobre 1990, 
n. 309, salvo che per i delitti di cui al comma 5 del medesimo articolo; 

   i)   delitti commessi per finalità di terrorismo o di eversione 
dell’ordine costituzionale per i quali la legge stabilisce la pena della 
reclusione non inferiore nel minimo a quattro anni o nel massimo a 
dieci anni; 

   l)   delitti di promozione, costituzione, direzione e organiz-
zazione delle associazioni segrete previste dall’articolo 1 della legge 
25 gennaio 1982, n. 17 [della associazione di tipo mafioso prevista 
dall’articolo 416  -bis   comma 2 del codice penale], delle associazioni 
di carattere militare previste dall’articolo 1 della legge 17 aprile 1956, 
n. 561, delle associazioni, dei movimenti o dei gruppi previsti dagli ar-
ticoli 1 e 2, della legge 20 giugno 1952, n. 645, delle organizzazioni, 
associazioni, movimenti o gruppi di cui all’art. 3, comma 3, della L. 
13 ottobre 1975, n. 654; 

 l  -bis  ) delitti di partecipazione, promozione, direzione e 
organizzazione della associazione di tipo mafioso prevista dall’artico-
lo 416  -bis   del codice penale; 

 l  -ter  ) delitti di violazione dei provvedimenti di allontana-
mento dalla casa familiare e del divieto di avvicinamento ai luoghi fre-
quentati dalla persona offesa, di maltrattamenti contro familiari e con-
viventi e di atti persecutori, previsti dagli articoli 387  -bis  , 572 e 612  -bis   
del codice penale; 

   m)   delitti di promozione, direzione, costituzione e organizza-
zione della associazione per delinquere prevista dall’articolo 416 com-
mi 1 e 3 del codice penale, se l’associazione è diretta alla commissione 
di più delitti fra quelli previsti dal comma 1 o dalle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  , 
  f)  ,   g)  ,   i)   del presente comma; 

 m  -bis  ) delitti di fabbricazione, detenzione o uso di documen-
to di identificazione falso previsti dall’articolo 497  -bis   del codice penale; 

 m  -ter  ) delitti di promozione, direzione, organizzazione, fi-
nanziamento o effettuazione di trasporto di persone ai fini dell’ingresso 
illegale nel territorio dello Stato, di cui all’articolo 12, commi 1 e 3, del 
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazio-
ne e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni; 

 m  -quater  ) delitto di omicidio colposo stradale o nautico 
previsto dall’articolo 589  -bis  , secondo e terzo comma, del codice pena-
le, salvo che il conducente si sia immediatamente fermato, adoperandosi 
per prestare o attivare i soccorsi, e si sia messo immediatamente a dispo-
sizione degli organi di polizia giudiziaria; 

 m  -quinquies  ) delitto di resistenza o di violenza contro una 
nave da guerra, previsto dall’articolo 1100 del codice della navigazione. 

 3. Se si tratta di delitto perseguibile a querela e la querela non è 
contestualmente proposta, quando la persona offesa non è prontamente 
rintracciabile, l’arresto in flagranza, nei casi di cui ai commi 1 e 2, è ese-
guito anche in mancanza della querela che può ancora sopravvenire. In 
questo caso, se la querela non è proposta nel termine di quarantotto ore 
dall’arresto oppure se l’avente diritto dichiara di rinunciarvi o rimette 
la querela proposta, l’arrestato è posto immediatamente in libertà. Gli 
ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria che hanno proceduto all’arre-
sto effettuano tempestivamente ogni utile ricerca della persona offesa. 

 Quando la persona offesa è presente o è rintracciata ai sensi dei 
periodi precedenti, la querela può essere proposta anche con dichiara-
zione resa oralmente all’ufficiale o all’agente di polizia giudiziaria, fer-
ma restando la necessità di rendere alla persona offesa, anche con atto 
successivo, le informazioni di cui all’articolo 90  -bis  .» 

 «Art. 381.    (Arresto facoltativo in flagranza).    — 1. Gli ufficiali e gli 
agenti di polizia giudiziaria hanno facoltà di arrestare chiunque è colto 
in flagranza di un delitto non colposo, consumato o tentato, per il quale 
la legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel massimo a tre 
anni ovvero di un delitto colposo per il quale la legge stabilisce la pena 
della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni. 

  2. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria hanno altresì facol-
tà di arrestare chiunque è colto in flagranza di uno dei seguenti delitti:  

   a)   peculato mediante profitto dell’errore altrui previsto dall’arti-
colo 316 del codice penale; 

   b)   corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio prevista 
dagli articoli 319 comma 4 e 321 del codice penale; 

   c)   violenza o minaccia a un pubblico ufficiale prevista dall’arti-
colo 336 comma 2 del codice penale; 
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   d)   commercio e somministrazione di medicinali guasti e di 
sostanze alimentari nocive previsti dagli articoli 443 e 444 del codice 
penale; 

   e)   corruzione di minorenni prevista dall’articolo 530 del codice 
penale; 

   f)   lesione personale prevista dall’articolo 582 del codice penale; 
 f  -bis  ) violazione di domicilio prevista dall’articolo 614 , primo e 

secondo comma, del codice penale; 
   g)   furto previsto dall’articolo 624 del codice penale; 
   h)   danneggiamento aggravato a norma dell’articolo 635 com-

ma 2 del codice penale; 
   i)   truffa prevista dall’articolo 640 del codice penale; 
   l)   appropriazione indebita prevista dall’articolo 646 del codice 

penale; 
 l  -bis  ) offerta, cessione o detenzione di materiale pornografico 

previste dagli articoli 600  -ter  , quarto comma, e 600  -quater   del codi-
ce penale, anche se relative al materiale pornografico di cui all’artico-
lo 600  -quater  .1 del medesimo codice; 

   m)   alterazione di armi e fabbricazione di esplosivi non ricono-
sciuti previste dagli articoli 3 e 24 comma 1 della legge 18 aprile 1975, 
n. 110; 

 m  -bis  ); 
 m  -ter  ) falsa attestazione o dichiarazione a un pubblico ufficia-

le sulla identità o su qualità personali proprie o di altri, prevista dall’ar-
ticolo 495 del codice penale; 

 m  -quater  ) fraudolente alterazioni per impedire l’identifica-
zione o l’accertamento di qualità personali, previste dall’articolo 495  -
ter   del codice penale; 

 m  -quinquies  ) delitto di lesioni colpose stradali o nautiche gra-
vi o gravissime previsto dall’articolo 590  -bis  , secondo, terzo, quarto e 
quinto comma, del codice penale. 

 3. Se si tratta di delitto perseguibile a querela, l’arresto in flagranza 
può essere eseguito se la querela viene proposta, anche con dichiarazio-
ne resa oralmente all’ufficiale o all’agente di polizia giudiziaria presente 
nel luogo, ferma restando la necessità di rendere alla persona offesa, 
anche con atto successivo, le informazioni di cui all’articolo 90  -bis  . Se 
l’avente diritto dichiara di rimettere la querela, l’arrestato è posto imme-
diatamente in libertà. 

 4. Nelle ipotesi previste dal presente articolo si procede all’arresto 
in flagranza soltanto se la misura è giustificata dalla gravità del fatto 
ovvero dalla pericolosità del soggetto desunta dalla sua personalità o 
dalle circostanze del fatto. 

 4  -bis  . Non è consentito l’arresto della persona richiesta di for-
nire informazioni dalla polizia giudiziaria o dal pubblico ministero per 
reati concernenti il contenuto delle informazioni o il rifiuto di fornirle.».   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  2 ottobre 2023 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio C.I.A. Lab 
S.r.l., in Ascoli Piceno, al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in partico-
lare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 

delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 agosto 2023 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare 
(DG   PQA)  , registrato alla Corte dei conti l’8 settembre 
2023 con il n. 610; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli 
Uffici di livello dirigenziale non generale di questa Dire-


